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Un monumento alla vita contadina - il restauro esemplare

di Casa Tomé nel Borgo di Poschiavo Albina Cereghetti,

Gustavo Lardi,
Ivano Rampa

La Casa Tomé (fig. 116, fig. 117) è uno

degli ultimi esempi di costruzione rurale

poschiavina perfettamente conservato. Abi-

tata fino al 1992, dal 1993 si trova sotto la

protezione del Cantone. Questo tipo di edi-

ficio definiva il paesaggio fino alla prima
metà del XIX secolo. Oggi la casa è un' ec-

cezione nell'immagine urbanistica ed archi-

tettonica del Borgo di Poschiavo, visto che

nell'Ottocento, tutto il Borgo ha perso il

suo carattere contadino.

Uno sviluppo a tappe

La casa ha un'unica entrata per accedere

sia alla stalla, sia al fienile come pure ai lo-

cali abitativi (fig. 118). Questo tipo di

struttura ha origini, secondo gli studi di

Christoph Simonett, proprio in Val

Poschiavo150. Precorritrice del tipo di abita-

zione engadinese con doppia entrata per il
fienile e per la stalla, è anche il prototipo di

alcuni palazzi del XVII e XVIII secolo pre-
senti nel Borgo di Poschiavo.

La facciata con le sue piccole aperture a

volta tonda ed il portone tardogotico rap-

presenta nel suo attuale stato di conserva-

zione una rarità grigionese ed addirittura

svizzera.

Il nucleo originario di Casa Tomé - un edi-

ficio a torre - risale al 1357 (fig. 119). So-

pra il cortile, dapprima aperto, sono state

aggiunte nel 1450 due stanze; a questo pe-
riodo risalgono pure il caratteristico portale

e il tetto a due falde. Nel 1750 sono stati

aggiunti il fienile e la stalla. All'interno ci

sono parecchi elementi interessanti corne

ad esempio le due stiie con la stufa murata,
la cucina col focolare e la cappa del Camino,

il forno per il pane, la scalinata in sasso,

gli intonaci, i soffitti e l'arredamento inter-

no.

Il contesto storico délia Casa Tomé non è li-

mitato alla singola costruzione, ma è in

stretta relazione con le strutture che carat-
terizzano l'intero quartiere: le vie, gli edifi-

ci, gli orti ed i giardini. Esiste pure una

stretta relazione con i canali (puntunai) che

correvano paralleli al fiume Poschiavino,

necessari aile attività artigianali ed ai lava-

toi.

Il Museo Poschiavino si compléta

Cinque anni fa, il Museo valligiano
poschiavino, con sede nel Palazzo de Bassus-

Mengotti, una ricca residenza signorile, ac-

quista la Casa Tomé per adibirla a museo,

Fig. 116: Poschiavo, Borgo, Casa Tomé.

Situazione dopo il restauro. Vista verso sud-est.

Fig. 117: Poschiavo, Borgo, Casa Tomé.

Vista facciata nord. Situazione dopo il restauro.

150 Simonett Christoph: Die
Bauernhäuser des Kantons
Graubünden. Vol. 1. Ed.

Schweizerische Gesellschaft
für Volkskunde. Basilea

1965, 170-172.
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Fig. 118: Poschiavo, Borgo,

Casa Tomé. Piano terreno e

primo piano. Scala 1:400.

Piano terreno

Primo piano
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151 Dendrolabor ADG, Rappor-
to del 25.6.2003. - Il recu-

pero délia Casa Tomé nel

Borgo di Poschiavo. Docu-
mentazione di presentazione
del progetto, Poschiavo,

2005; - Menghini Luigi: Un
intervento per le nuove gene-
razioni. In: Bollettino/Società
Storica Val Poschiavo,
8/2004, 3-12; - Seifert
Mathias: Un gioello architetto-
nico nel cuore del Borgo. In:
Bollettino/Società Storica Val

Poschiavo, 8/2004, 13-21.

cosciente che il palazzo rappresenta sola-

mente una faccia délia medaglia, quella ric-

ca, legata aile poche famiglie benestanti. La

casa contadina per contre è rimasta prati-
camente inalterata nel corso degli ultimi
due secoli e testimonia un passato délia so-

cietà rurale fatto di stenti e di fatiche. La

Casa Tomé è una preziosa testimonianza

nel suo contesto originario e dona un tribute

importante alla memoria e alla coscien-

za. Il progetto comprende un'offerta di me-

diazione didattica che rende accessibile

anche aile nuove generazioni questo aspetto

délia cultura. Il recupero dell'edificio, basa-

to su un restaure conservativo, non intral-
cia l'obiettivo dei responsabili che è quello
di mettere a disposizione délia popolazione

una "casa viva" che coinvolga i cinque sen-

si dei visitatori invitandoli alla sperimenta-

zione di antiche tecniche, quali spaccare la

legna, cucinare sul fuoeo aperto, trebbiare

il grano, cuocere il pane, lavorare la lana

ecc.

La realizzazione pratica di questi obiettivi
ha portato ad una stretta collaborazione tra
il Museo ed il Mulino Aino a San Carlo,

con la creazione di un progetto comune:
«Dal campo alla tavola», che ha quale

tema dominante l'alimentazione nel tempo.
L'intento è quello di valorizzare la ricca ere-

dità alimentäre délia Valle di Poschiavo con

un percorso modulare che si snoderà dal

Mulino Aino, al Palazzo de Bassus-Men-

gotti (testimonianza délia situazione privi-
legiata dei ricchi e délia fortunata emigra-
zione dei pasticceri in Europa), alla Casa

Tomé, e vuole permettere di riscoprire le

condizioni di vita di un tempo.

La filosofia del restaure

Il progetto di recupero di Casa Tomé ha

avuto inizio quasi in modo esemplare.

Dopo un'attenta analisi iniziale con l'alle-

stimento dei piani di rilievo, una ricerca

edilizia e l'analisi dendrocronologica da

parte del Servizio archeologico cantonale,
si sono potute gettare le prime basi per il

suo restaure151.

Con il rifacimento provvisorio del tetto in

lamiera, al quale hanno partecipato anche i

militi délia Protezione civile, si è provvedu-

to a un primo intervento di tutela, estrema-

mente necessario per la salvaguardia di tut-
to lo stabile.
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Le linee direttive per il progetto di restauro

sono state elaborate in stretta collaborazio-

ne con la Commissione Ristrutturazione
Casa Tomé, gli esperti federali Edwin Hu-

wyler, curatore del Museo all'aperto del

Ballenberg, il museologo Christoph Kiibler
del Museo Nazionale a Zurigo e il delegato

del Servizio monumenti cantonale.

Da qui anche la scelta dell'architetto Marco
Gervasi di Poschiavo che non si è basata

solo sulla sua capacità ed esperienza, ma

anche sulle sue conoscenze nel campo rurale,

premesse ritenute indispensabili per ca-

pire e gestire il restauro dell'edificio.

In vista di un intervento strettamente con-
servativo ci si è valsi délia consulenza del

restauratore Ivano Rampa di Almens. Que-

sta collaborazione si è dimostrata
fondamentale non solo corne anelio di congiun-
zione fra il valido progetto teorico e l'esecu-

zione manuale dei singoli artigiani, ma la

presenza del restauratore è stata importante

perché a volte bisognava ribadire delle

prese di posizione chiare e legate strettamente

al restauro conservativo dell'ogget-

to.

Il mantenimento dell'esistente non si è limi-

tato solamente alla conservazione délia

materia, ma è andato oltre, cercando di salva-

guardare anche le tracce del tempo come i

segni di usura, le patine, gli odori di certi

locali (fig. 120 fino fig. 124). Tracce e testi-

monianze originali délia vita quotidiana

passata. Per questa ragione si è conservato

il nerofumo nelle cucine, l'ambiente tipico
nella stalla e nelle cantine.

Dopo una prima scelta degli artigiani più

esperti è seguito un sopralluogo in cantiere

dove ogni singolo artigiano è stato infor-

mato sull'intento di voler mantenere piut-
tosto che cambiare. Questa decisione vo-
lutamente estrema, è stata a volte accolta

con uno scrollo di capo negativo e un'affer-

mazione «ma sei, sa po'l fa» (ma si, si puo
fare) o «sal vulev ichi al faram» (se lo vole-

te cosî lo faremo). Segni questi da parte
degli artigiani che, oltre ad essere bravi,

erano disposti ad eseguire un restauro
conservativo.

Come documentazione, con l'architetto e il

restauratore, sono state elaborate delle

Fig. 119: Poschiavo, Borgo,

Casa Tomé. Il suo sviluppo a

tappe. Scala 1:600.
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Schede con la metodologia d'intervento per

ogni singolo elemento costruttivo o oggetto
(fig. 125). Le concessioni che sono state fat-

te, si sono basate sempre sullo stato di con-
servazione dei singoli elementi e documen-

tate. In pratica questa filosofia d'intervento
si vede molto bene nel modo in cui sono

state riparate le finestre per mezzo di picco-

li tasselli ad intarsio, invece délia sostituzio-

ne compléta con delle liste di legno. Questa

prassi è stata riportata, discussa, tematizza-

ta ed eseguita sulla maggior parte degli
elementi.

Una grande eccezione e concessione è stata

data agli elementi d'importanza statica,

vista la possibilità di una concentrazione di

diverse persone in un unico locale, questi

dovevano avere una portata sufficiente. Per

questo motivo non è stato possibile mante-

nere più délia metà délia volta piana, in

parte già crollata in passato ed il pavimento
del fienile, dove le travi erano marce e non

più portanti. Questi lavori sono sempre sta-

ti eseguiti in stretta collaborazione fra arti-

giano, architetto e restauratore, presenti sul

cantiere o in officina, per selezionare le travi

o le assi ancora utilizzabili.

Gli interventi alla muratura sono stati effet-

tuati con un' intpostazione simile. Dopo
l'analisi delle parti sulle quali intervenire,

sono stati eseguiti e valutati dei campioni
d'intervento ed infine si è passati all'esecu-

zione stessa.

Il restaura degli intonaci è stato particolar-

mente curato nelle diverse miscele di mate-

riale a seconda delle parti da trattare. Pic-

cole alterazioni sono state corrette con delle

velature alla calce. Da ultimo sono state

restaurate, con dei parziali ritocchi, le stufe

in muratura dipinta ed eseguiti dei fissaggi

alla tappezzeria nel piccolo locale riposti-
glio.

Fig. 120: Poschiavo, Borgo, Casa Tomé. La curt.

Fig. 121 : Poschiavo, Borgo, Casa Tomé. La curt.



Un monumento alla vita

contadina

Fig. 122: Poschiavo, Borgo, Casa Tomé. La cusina.

Fig. 123: Poschiavo, Borgo, Casa Tomé. La cusina.

Fig. 124: Poschiavo, Borgo, Casa Tomé. Il fienile

con la crapena.
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Fig. 125: Poschiavo, Borgo,

Casa Tomé. Esempio di

scheda con la metodologia

d'intervento.

La calce è stata il materiale principale di

questo intervento. Usata nella preparazione
delle malte ed applicata secondo le metodo-

logie tradizionali. Perfino la calce ritrovata

in una fossa del piano terreno sotto il pavi-

mento in larice già vecchia di decenni, è stata

usata per la preparazione delPintonaco.
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